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Aspetti generali di progettazione



I maggiori problemi climatici sono causati dalle emissioni inquinanti 

in modo particolare dalle emissioni di CO2

Il 75% delle emissioni di CO2 proviene dalla combustione di fonti fossili

Protocollo di Kyoto del 11.12.1997

Il 16 Febbraio 2005 il protocollo è entrato in vigore con lo scopo

di ridurre tra il 2008 e il 2012 le emissioni di una misura

non inferiore al 5% rispetto al 1990 (considerato come anno base)

nota: fallimento Conferenza sul clima di Copenhagen 2009
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EFFICIENZA ENERGETICA
Lõefficienzaenergeticadi un sistemarappresentala capacitàdi sfruttarelõenergia

ad esso fornita per soddisfarne il fabbisogno richiesto. Minori sono i consumi

relativi al soddisfacimentodi un determinato fabbisogno,maggiore è lõefficienza

energetica.

Con il termine efficienza energetica,in edilizia, si vuole raggrupparetutte quelle

azioni di programmazione, pianificazione, progettazione e realizzazione che

consentono di raggiungere lõobiettivoprimario del risparmio di energia

(lõefficienzaè da intendersi riferita al sistema energetico nel suo complesso -

sistemaedificio/impianto ðcome capacitàdi garantirelõerogazionedel servizio,

ad esempioil riscaldamento,attraversolõutilizzodella minore quantità di energia

possibile).
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DIRETTIVE EUROPEE
Direttiva 89/106/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1988

Risparmio energetico e la ritenzione del calore

Direttiva 93/76/CEE del Consiglio del 13 settembre 1993

Miglioramento dellõefficienza energetica

Direttiva 2002/91/CE del Parl.Eur. e del Cons. del  16 dicembre 2002
Metodo di calcolo generale per il rendimento degli edifici

Requisiti minimi in materia di rendimento energetico 

Certificazione energetica degli edifici 

Sarà abrogata dal 1º febbraio 2012 a seguito della nuova Direttiva 

òEnergy performance of buildingsó approvata dal Parlamento Europeo il 

18.05.2010 sulla prestazione energetica nellõedilizia e adottata dal 

Consiglio Europeo il 14 aprile 2010
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DIRETTIVE EUROPEE

Lõedificioa energia quasi zero è un edificio ad altissima prestazione
energetica, in cui il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo
dovrebbeesserecoperto in misura molto significativa da energiada fonti
rinnovabili.

Entro il 31dicembre 2020tutti gli edifici di nuova costruzionedovranno
essereòedificia energia quasi zeroó. Per gli edifici pubblici questa
scadenzaè anticipata al 31dicembre2018.
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8. Normativa italiana
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NORMATIVA ITALIANA
(dopo la Legge 30.04.1976n. 373Norme per il contenimentodel consumoenergeticoper usi termici negli edifici

e la Legge 09.01.1991 n. 10 Norme per lõattuazione del piano energetico nazionale e uso razionale dellõenergia)

LõItaliaha recepito le indicazioni europeecon i seguentidecreti legislativi:

D.Lgs n.192del 19.08.2005òAttuazionedella direttiva 2002/ 91/CE relativa al
rendimentoenergeticonellõediliziaó, entrato in vigore il 08.10.2005

D.Lgs 311 del 29.12.2006 òDisposizionicorrettive e integrative al decreto
legislativo19.08.05n.192,óentrato in vigore il 02.02.2007

D.Lgs n. 115del 30.05.2008òAttuazionedella direttiva 2006/ 32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dellõenergiae i servizi energetici e abrogazione
della direttiva 93/ 76/CEE), entrato in vigore il 30.05.2008

D.P.R. n.59 del 02.04.2009òRegolamentodi attuazionedellõarticolo4, comma
1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente
attuazione della direttiva 2002/ 91/CE sul rendimento energetico in ediliziaó,
entrato in vigore il 25.06.2009

D.M. del 26.06.2009òLineeguida nazionali per la certificazione energetica
degli edifició,entrato in vigore il 25.07.2009



NORME REGIONALI F.V.G.
Legge Regionale n.23 del 18.08.2005

òDisposizioni in materia di edilizia sostenibileó

Art.2 ðDefinizioni
Ai fini della legge si intendono per interventi in edilizia ecologica, bio-etico compatibile, 
edilizia bioecologica, edilizia naturale e sostenibile, quegli interventi in edilizia pubblica o 
privata che hanno i seguenti requisiti:
a) prevedono uno sviluppo equilibrato e sostenibile del territorio;
b) tutelano lõidentit¨ storica degli agglomerati urbani e favoriscono il mantenimento dei 
caratteri storici e tipologici legati alla tradizione degli edifici;
c) favoriscono il risparmio energetico, lõutilizzo di fonti rinnovabili e il riutilizzo delle 
acque piovane;
d) sono concepiti e costruiti in modo tale da garantire il benessere, la salute e lõigiene 
degli occupanti;
e) le tecnologie applicate risultano sostenibili sotto il profilo ambientale, economico, 
sociale ed energetico;
f) i materiali da costruzione, i componenti per lõedilizia, gli impianti, gli elementi di 
finitura, gli arredi fissi, sono selezionati tra quelli che non determinano sviluppo di gas 
tossici, emissione di particelle, radiazioni o gas pericolosi é (per lõintero ciclo di vita del 
fabbricato);
g) favoriscono lõimpiego di materiali e manufatti per cui sia possibile il loro riutilizzo 
anche al termine del ciclo di vita dellõedificio e la cui produzione comporti un basso 
bilancio energetico.
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NORME REGIONALI F.V.G.
Legge Regionale n.23 del 18.08.2005

òDisposizioni in materia di edilizia sostenibileó

Ai fini della presente Legge sono interventi di edilizia pubblica e privata finalizzati la 
miglioramento delle prestazioni energetiche quelli che prevedono in particolare:

a) lo sfruttamento delle risorse climatiche ed energetiche attive e passive del luogo;

b) lõutilizzo di fonti e risorse energetiche rinnovabili per soddisfare parte del 
fabbisogno di acqua calda per uso igienico sanitario, per il riscaldamento e il 
raffrescamento dellõedificio, nonch® per la produzione di energia elettrica;

c) lõisolamento dellõinvolucro edilizio;

d) lõutilizzo di impianti ad alto rendimento o impianti di recupero del calore interno;

e) lõutilizzo di sistemi schermanti esterni di controllo degli apporti solari, di controllo 
dellõinerzia termica degli elementi costruttivi, che contribuiscano a migliorare il 
rendimento energetico dellõedificio nel periodo estivo.

[é]

Art.5 ðRaccolta, accumulo ed utilizzo di acqua piovana nei singoli edifici
Negli edifici di nuova costruzione, e in quelli esistenti in occasione di lavori di 
ristrutturazione, ¯ previsto di norma lõutilizzo delle acque piovane attraverso la 
realizzazione di un impianto integrativo per gli usi compatibili é
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MIGLIORARE LõEFFICIENZA
I consumi del settore civile sono spesso dovuti ad un alto grado di inefficienza 

energetica delle utenze per ciò che riguarda il fabbisogno termico.

Il fabbisogno termico è dovuto principalmente alla necessità di riscaldamento 

degli ambienti abitativi ed alla produzione di acqua calda sanitaria.

Pur mantenendo un alto livello di comfort è possibile diminuire drasticamente i 

consumi termici attraverso interventi che rendano pi½ efficiente lõinvolucro dei 

fabbricati. Altri interventi di miglioramento riguardano la sostituzione di 

utenze termiche con sistemi a fonte rinnovabile come il solare termico, oppure 

lõutilizzo di pompe di calore e di caldaie a condensazione, sistemi geotermici ...
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LIVELLO DI ENERGIA CONSUMATA IN UN EDIFICIO

Stima dei consumi di energia in unõabitazione
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PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Si basa su:

Valutazione energetica dellõedificio

Definizione dei livelli di prestazione energetica

Classificazione energetica dellõedificio 

Redazione dellõAttestato di Certificazione Energetica

La prestazione energetica di un edificio esprime la quantità di energia

effettivamente consumata per soddisfare:

- la climatizzazione invernale ed estiva

- e la produzione dellõacqua calda sanitaria     
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PASSIVHAUS
BREVE STORIA E DIFFUSIONE GEOGRAFICA

Il concetto di Casa Passivaè nato nel maggio del 1991dalla collaborazione tra Bo

Adamson dellõuniversit¨svedeseLund University, e il tedesco Wolfgang Feist; il

concetto sviluppato attraversouna serie di progetti è stato poi finanziato in parte dal

land tedescodi Hessen(obiettivo di realizzareedifici a bassoconsumoenergeticoed

a costi ragionevoli per il clima nord europeo).

Dai paesidel nord Europa ed inizialmente dalla Svezia,il nuovostandardabitativo si è

poi diffuso principalmente in Germania,Austria, Olanda e negli altri paesidel centro

nord europeo.

In Germaniala prima CasaPassivaè statacostruita nel 1991a Darmstadt-Kranichstein

dal Dr. Wolfgang Feist, seguita poi nel 1995 in una seconda costruzione in

GroßUmstadt. Il fabbisogno energetico delle villette a schiera è in media di 10

kWh/m 2anno e si mantiene stabile da oltre 15 anni. La prima CasaPassivadi tipo

pluri -familiare si trova a Friburgo edificata nel 1999. Seguirono un complesso

residenziale di 21 case a Wiesbaden, 32 case Hannover-Kronsberg e 52 case a

Stoccarda.
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PASSIVHAUS
BREVE STORIA E DIFFUSIONE GEOGRAFICA

Tra il 1998e il 2001sonostatecostruite attraversoil CEPHEUS (Cost Efficient Passive

Houses as European Standards)ulteriori 221complessi in 14 località in cinque stati

dell'Unione Europea (Germania,Svezia,Francia, Svizzeraed Austria). Una delle più

grandi costruzioni passivesi trova ad Ulm e si chiama Energon (2002).

Negli Stati Uniti invece la prima CasaPassivaè stata costruita nel 2006a Bemidji,

Minnesota, tramite il programma "Deutsch-als-Fremdsprache-Programm Waldsee",

fondazionetedescaper l´ambientee finanziato da diverseimpresetedesche.

In Italia, come ci si aspetta,sono poche le esperienzeche vanno in questadirezione.

Ricordiamo però le iniziative più importanti come quelle prese dalla Provincia

Autonoma di Bolzano in Alto Adige che da diversi anni ha emanato una legge

provinciale per istituire la certificazione CasaClima (per la quale una CasaPassiva

corrispondealla CasaClima di ClasseOro).
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http://www .cepheus.de/eng/index .html

Cost Efficient Passive Houses as European Standards

A project within the THERMIE Programme of the European Commission, 

Directorate-General 

Transport and Energy,

Project Number: BU/0127/97,

Duration: 1/98 to 12/01

Project content

Construction of ca. 250 housing units to Passive House standards in five European 

countries, with in-process scientific back-up and with evaluation of building 

operation through systematic measurement programmes. 

The Hannover-Kronsberg subproject is a registered óDecentralized EXPO 2000 

Projectô. 
(Cost-Efficient Climate-Neutral Passive Houses, Reg.Nr. NI 244)
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PASSIVHAUS
BREVE STORIA E DIFFUSIONE GEOGRAFICA

In Italia, il primo edificio costruito e certificato come Passivhaus è la sede

dellõimpresaKlas a Malles. Questo edificio è stato monitorato per 2 anni da dallo

studio TBZ provando i pregi e i difetti di una pura progettazione di casa passiva

copiatadal clima continentalea quello italiano.

Uno dei primi edifici passivi pubblici italiani si trova a Bolzano: òl´Expostó,

progettato dal architetto Michael Tribus nel 2004; si tratta dell'adeguamentodi un ex

edificio postaleora sededegli uffici della Provincia Autonoma di Bolzano. L'edificio

ha una cubatura di circa 20.000 mc e consuma 7 kWh/ m²anno (che corrisponde a

menodi un litro di olio combustibile per metro quadratoall'anno).

A partire dal 2015in Austria la CasaPassivasaràlo standardprescritto dalla leggeper

tutti gli edifici, e addirittura nella regionedel Vorarlberg lo standardè obbligatorio già

dal 1°gennaio2007.
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PASSIVHAUS - DEFINIZIONE

Quando nel 1991vicino a Darmstadt (D) è stato costruito il primo edificio passivo,il

suo inventore Dr. Wolfgang Feist lo avevachiamato òedificiopassivoeconomicoó.

Questo perché l'edificio passivopermette di tralasciare la tradizionale distribuzione

ed emissione di calore/freddo (impianto tradizionale) sostituendola con una

ventilazionemeccanicaVMC.

Il nome Casa Passiva deriva dalla fonte principale di calore degli edifici passivi:

apporti passivi ambientali, cioè sole, terreno, aria. La casa passiva non è

semplicementeun edificio òbioclimaticoómunito di sistemadi ventilazione, ma una

costruzionenella quale è possibile avereil livello più alto di comfort (ASHRAE classe

A<6% di insoddisfatti) riscaldandoe raffrescandocon il solo impianto di ventilazione

per il rinnovodellõaria(senzaimpianti tradizionali).

Per edificio passivosi intende dunque un edificio in cui con opportune strategie di

intervento si cerca di sfruttare le caratteristiche microclimatiche (sole, vento,

morfologia del terreno,é) della zona in cui è situato lõedificio,per ottenere una

riduzione dellõapportodi caldo o freddo interno altrimenti realizzabile per mezzo di

impianti di climatizzazione.
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CASA PASSIVA ðDEFINIZIONE

Particolarestandard costruttivo basatosull'integrazione di tecnologie e materiali che

assicuranoall'edificio un'elevata qualità abitativa e una sensibilissima riduzione dei

consumi energetici. Questi edifici, caratterizzatida un involucro altamentecoibentato

e privo di ponti termici, con ampie vetratea sud, dotati di un sistemadi ventilazione

controllata con recuperodi calore,sono in grado di sfruttare passivamentegli apporti

solari e le sorgenti di calore interne (persone, apparecchiature, macchinari,

illuminazione artificiale), senzanecessitaredi un impianto termico convenzionaleper

il riscaldamentoinvernale.

Le case passive sono edifici che hanno un fabbisogno annuale di riscaldamento

talmente ridotto da permettere di rinunciare ad un sistema di riscaldamento

tradizionale: lõeffettivovaloredel carico termico specifico deveessereminore o uguale

a 10W/m 2 (metro quadratodi superficienetta riscaldata).

La casain pratica mantiene da sola la temperaturaidealeal proprio interno, da qui la

definizione di "casa passiva".
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PASSIVHAUS - criteri principali

carico termico invernale Ò 10 W/mį

Componenti della struttura esterna

isolati valori max. U = 0,15 W/m2K
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CASA PASSIVA
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CASA PASSIVA
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CASA PASSIVA

http://nuke .labia.it/AREE/CERTIFICAZIONEENERGETICA/casapassiva/
tabid/82/Default.aspx
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CASA PASSIVA

http://nuke .labia.it/AREE/CERTIFICAZIONEENERGETICA/casapassiva/
tabid/82/Default.aspx
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da http://www.casautonoma.eu/isolamenti-termici.aspx
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Sezione di un edificio passivo a Darmstadt-Kranichstein (architetti Bott-Ridder e Westemeyer) 
in Uwe Wenke, Lõedificio Passivo
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CASA PASSIVA - Bilancio energetico

L'energia necessariaa pareggiare il bilancio termico dell'edificio è tipicamente

fornita con sistemi non convenzionali (es. pannelli solari o pompa di calore per

riscaldarel'aria dell'impianto di ventilazionecontrollata a recuperoenergetico).

L'impianto di riscaldamento convenzionale si può eliminare se il fabbisogno

energeticodella casaè molto basso,convenzionalmenteinferiore a 15kWh al m²

anno. Queste prestazioni si ottengono con una progettazione molto attenta,

specie nei riguardi del sole, con l'adozione di isolamento termico ad altissime

prestazioni su murature perimetrali, tetto e superfici vetrate e mediante

l'adozione di sistemi di ventilazionecontrollata a recuperoenergetico.

In una casa passiva in genere non viene dunque utilizzato un impianto di

riscaldamento tradizionale e la distribuzione del calore avviene nella maggior

parte dei casi attraverso un sistema di ventilazione controllata (tipo con

scambiatori a flusso incrociato che recuperano l' 80% del calore dell'aria in

uscita). I termosifoni e le superfici radianti non sonodi norma necessari,anchese

il loro utilizzo è ammesso: in tal casopossonoesseredi dimensioni ridotte.
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CASA PASSIVA - Impianti

Per realizzare l'indispensabile cambio d'aria dovuto a ragioni igieniche e al

medesimotempo perdereil minor quantitativo possibile di energia,è previsto un

impianto di ventilazione con recupero di calore alimentato con motori ad alta

efficienza. L'aria calda in uscita (dalla cucina e dai bagni e wc) vieneconvogliata

verso uno scambiatorea flusso, dove l'aria fredda in ingresso riceverà dall´80%

sino al 90% del calore. L´aria di alimentazione viene così riconvogliata verso la

casa(soggiorni e camereda letto).

Il flusso d'aria esterno prima di raggiungere lo scambiatoredi calore in alcuni

edifici è convogliatoattraversoun pompa di caloregeotermica.

Un impianto di ventilazione è indispensabile in una casa passiva,poiché se si

utilizzasse l'aerazione attraverso le finestre il desiderato risparmio energetico

insieme con la qualità dell´aria non sarebbe mai possibile. Gli impianti di

ventilazionedelle casepassivesonosilenziosi e altamenteefficienti e necessitano

di pocaenergiaelettrica.
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CASA PASSIVA ðImpianti

Il rimanente fabbisognoenergeticopuò essereprodotto con una pompa di calore.

Esistono impianti aggregati (Packaged building services units o

Kompaktaggregate), i quali sono una combinazione di un impianto di

ventilazioneed una pompa di calore.

In questo modo è possibile riscaldare nuovamente "l'aria di alimentazione"

necessariaper il riscaldamento. La stessapompa di calore può riscaldareanche

l'acqua sanitaria. Come per tutti gli impianti di riscaldamentoanchein una casa

passivala pompa di calore va opportunamentedimensionata: una combinazione

di riscaldamento, impianto di ventilazione, impianto per l'acqua calda è offerto

da impianti compatti chenecessitanodi una superficiedi ingombro.

Anche una caldaia a pellet con un collettore d'acqua può produrre la rimanente

quantità d'energia necessaria; una stufa può bastareper un'intera villetta. Stufe

tradizionali hanno persino delle prestazioni troppo elevate in rapporto alle

necessità.

Un impianto ad energia solarepuò essereutilizzato sia per scaldarel'acqua che

comecompendio al sistemadi riscaldamento.
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CASA PASSIVA ðImpianti
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CASA PASSIVA ðImpianti
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CASA PASSIVA ðImpianti
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CASA PASSIVA ðImpianti

Per gli edifici passivi il valore n50 deve essere
compreso tra 0,2 e 0,6 h-1
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CASA PASSIVA
DOMANDE E RISPOSTE ðing. Michele De Beni

(www.quotidianocasa.it/2007/10/10/3663/casa-passiva-realta-o-utopia.html)

Quali sonole principali difficoltà che la casapassivaincontra attualmentein Italia?

«Sicuramentela mancanza di cultura progettuale. Nel senso che finché dobbiamo

costruire la forma di qualcosasenzapreoccuparcidel funzionamento, il modo in cui

viene progettata non è così importante (se progetto unõautovetturache non deve

andare in strada, non occorre che io rispetti determinati parametri. Ciò che conta è

lõaspettoesteriore)»

Chesignifica òscarsacapacitàprogettualeó,in questospecifico ambito?

«Scarsaconoscenzadei materiali, e conseguentemediocre capacità di elaborarli, al

fine di ottenere, per esempio, una casa passiva. Lo si può facilmente constatarese

pensiamo a quanta energia spendiamo per riscaldare unõabitazione: tantissima.

Mentre attraversolõusodi materiali appropriati, quindi di alta qualità, sostenutida una

progettazione semplice ma efficace, comõ¯il caso della ôcasapassivaõ,è possibile

raggiungererisultati ottimali conlõimpiegodi una quantità limitata di energia»
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CASA PASSIVA
DOMANDE E RISPOSTE ðing. Michele De Beni

(www.quotidianocasa.it/2007/10/10/3663/casa-passiva-realta-o-utopia.html)

Comeimmagina lo sviluppo di questospecifico settoredellõediliziain Italia?

«Si tratta di una strada obbligata. Il gap con realtà vicine a noi diventa sempre più

marcato. E in ogni casola costruzionedi edifici a ridotto consumo energeticonon è

unõopzione,è un obbligo. Altrimenti saràpresto inevitabile viverein casemolto fredde

o molto calde, a meno che non vogliamo dotarci di una centralenuclearedietro ogni

casa»

La casapassivaè per definizione anche ecologica,qualunque cosa significhi questa

espressione?

«Perché abbiamo bisogno di costruirci un secchio? Per contenere dellõacquache

diversamente si disperderebbe. Quindi il primo aspetto che devo prendere in

considerazione nel progettare il secchio non è se devo realizzarlo in metallo, in

plastica, in paglia o in cementoarmato. Il punto è che riescaa contenerelõacqua»
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CASA PASSIVA
DOMANDE E RISPOSTE ðing. Michele De Beni

(www.quotidianocasa.it/2007/10/10/3663/casa-passiva-realta-o-utopia.html)

«Lo stesso vale per la casa passiva: assodato che la progettazione e la

tecnologia che userò mi farà risparmiare energia, tenuto cioè presenteche il

mio progetto inquinerà dieci volte meno di un edificio normale,sia in termini

di costruzione che di gestione, potrò scegliere i materiali che voglio. Ma si

tratta comunque di unõopzione: posso realizzare una casa passiva con

materiali ônaturaliõisolanti, ricorrendo per esempioalla bioedilizia. Ed è vero

anche il contrario: posso costruire una casa in bioedilizia che però allõatto

pratico inquina moltissimo. In ogni casolõobiettivorestala costruzionedi una

casa confortevole, in cui sto bene. Ed è coerente con questo scopo che si

usino materiali cheabbianouno scarsoimpatto sullõambienteè
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CASA PASSIVA
DOMANDE E RISPOSTE ðarch. Marta Carugati/Associazione Paea

Casapassiva: una definizione chenon convincele personefino in fondo, in un

mondo in cui lõessereattivi significa produrre e consumare.

A volte mi domando quale significato possa attribuire a quel termine

òpassivaóchi non è del mestiere. La risposta che mi do non è mai positiva,

ancheseviverein una casapassivasignifica viveremeglio. Inoltre la maggior

parte delle casepassiveche ho visitato è molto accoglientee confortevole. In

estatenon fa troppo caldo e in inverno non fa troppo freddo, lõariaè sempre

fresca,pulita, e le bollette, incredibile, si leggono con un sorriso sulle labbra.

Il comfort è garantito da una tecnologia nascostae silenziosa. Così il termine

òpassivoóindica la predisposizionea non dover produrre caloreda una fonte

tipo la comunecaldaia,ma a consumarepassivamentequello di scartodi altre

fonti già presenti: persone,apparecchidomestici e non da ultimo, il Sole.
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CASA PASSIVA
Bisogna considerareche la prima difficoltà è di carattereculturale e politico.

Siamoda anni immersi in una quotidianità fatta di sprechi a cui siamo ormai

abituati. Comesi può riconvertirelõattodi sprecaree di costruire male a cui si

è giunti oggi, in una presa di consapevolezzache ponga come obiettivo

primario la qualità del costruito in termini energetici e di maggior comfort

abitativo?

È importante che ogni attore coinvolto, sia egli progettista, costruttore,

impiantista o abitante, diventi il tramite di questaqualità. Molte case,anche

di recentecostruzione,hanno seri problemi di umidità che ne pregiudicano la

vivibilità e la salubrità dei locali ma hanno comunque un prezzo di mercato

altissimo. Questo perché gli elementi che contano nella valutazione di una

casa sono: il posto in cui è ubicata, la vicinanza alle infrastrutture, la

metratura e non ultimo il tipo di finitura intesa molto spessosolo come

bellezzadei rivestimenti.
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Casa Passiva o Passivhaus ?
La definizione di uno standard per le casepassiveoffre numerosi vantaggi.

Probabilmente è una delle ragioni alla basedellõespansionedel mercato di

casea bassoconsumoin Nord Europa.

Comunque, sebbene nellõEuropaCentrale lõespressioneCasa Passiva sia

fortementeassociataallo standardPassivhaus,non è necessariamentecosìnei

paesi dellõEuropaMeridionale (Spagna, Portogallo, Italia e Grecia). In

questõareail termine Casa Passiva continua ad indicare unõabitazione

costruita secondo alcuni principi generali della Progettazione Passiva, in

particolaredella progettazionesolarepassiva.

Ai professionisti di molti paesi lõespressioneòCasaPassivaóindica

unõabitazioneprogettatasecondoi canoni della ProgettazionePassiva. òCasa

Passivaóindica quindi unõabitazionein cui i servizi essenzialicome la luce, il

calore, il fresco e la ventilazione sono forniti in maniera preferenzialecon

SistemiPassivi.
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Casa Passiva o Passivhaus ?
Per quanto la standardizzazionedei fini e dei mezzi possaessereconsiderata

la principale ragione del sensibilesuccessodella Passivhaus,ci sono ulteriori

ragioni:

le soluzioni tecniche previste dallo standard permettono agli edifici di

mantenerepressochéla stessaesteticadelle normali costruzioni;

le soluzioni tecniche hanno un costo relativamente accessibile: una casa

costruita secondoi principi dello standardPassivhausha costi di costruzione

al massimo del 10% più elevati rispetto ad una casa standard. Comunque

spesso, come dimostra lõesperienzadella Germania, i costi aggiuntivi si

aggiranointorno al 4-6% in più rispetto allo standardtradizionale (anno 2007).

Attualmente in Germaniasi costruisconoqualche centinaio di unità allõanno,

cosa cha fa prevedereil raggiungimento (entro il 2010, ndr) di una quota di

mercatodel 20%.
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CostoPassivhaus(fonte: osservatorio mercato immobiliare, sett.2005)

È comunque necessario

ricordare che il costo finale di

un edificio nuovo include oltre

al costo di costruzione anche

il costo del terreno e il

margine di profitto del

costruttore e/o dellõagenzia

immobiliare, per cui essopuò

risultare anche diverse volte

maggiore del semplice costo

di costruzione. A titolo di

esempio, se il costo di

costruzione a Milano è in

media 1200euro/m 2, il prezzo

medio di acquisto varia tra

circa 4000û/m 2 (periferia) e

7000û/m 2 (centro città).
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CostoPassivhaus (da www.passive-on.org)

Si ricorda comunque che ancheseuna Passivhauspuò avereun costo maggiore, essa

offre per tutta la sua vita utile notevoli risparmi nella bolletta energetica. Una tipica

Passivhausha bisogno solo del 15-25% dellõenergianecessariaper climatizzare in

inverno un edificio costruito in conformità agli standardminimi di Legge.

Considerando,quindi, i costi dellõenergia,la riduzione degli importi delle bollette del

gas e dellõelettricit¨compensanogli extra costi di costruzione di una Passivhausin

meno di 20 anni (un periodo di 20 anni può sembrareun periodo molto lungo, ma

rappresentasolouna frazionedella vita utile di un edificio o di un appartamento).

Tuttavia è probabilmente riduttivo considerare gli extracosti di una Passivhaus

esclusivamentein termini di un puro investimento finanziario. Gli edifici conformi

allo standard Passivhaus garantiscono migliori condizioni di comfort per gli

occupanti: la migliore tenutaallõariaevita le correnti dõariafredda invernali, lõaumento

della resistenzatermica degli elementi opachi dellõinvolucrofa sì che la temperatura

delle superfici interne sia più alta in inverno e più bassa in estate, i sistemi di

ventilazionemeccanica...
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Comfort termoigrometrico
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Condizioni termoigrometrico

(2010ing. MatteoDõAntoniðcorsoVEA ARES)
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Condizioni comfort ambientale

Linea rossa: temperaturadellõaria20° (2010ing. MatteoDõAntoniðcorsoVEA ARES)
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Analisi del clima e dellõambiente
Studio del macroclima (regione), mesoclima(città), microclima (sito).

Fattori climatici (radiazionesolare,vento, temperatura(lõarianon vieneriscaldata

direttamentedalla radiazionesolarema dallo scambioconvettivocon la superficie

terrestre),gradi giorno, ore di luce, ore di riscaldamento,precipitazioni, pressione

atmosferica,umidità, é).

Fattori geografici ðsuolo (terreni aridi: determinano temperature più elevatee

minore umidità; terreni umidi : determinano temperature più basse in

abbinamento a umidità più elevata; terreni spogli: maggiori escursioni termiche

giornaliere; terreni erbosi: elevatacapacitàdi assorbirecalorein abbinamentocon

processi di evaporazione); albedo (riflessione dellõenergiadovuta al tipo di

superficie); presenza di corpi dõacqua(movimenti dõariada terreno allõacqua

acqua: temperaturepiù alte e maggiori escursioni termiche giornalieri e annuali;

movimenti dõariadallõacquaversoil terreno: temperaturepiù bassaed escursioni

termiche più contenute).
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Analisi del clima e dellõambiente
Presenzadi vegetazione; effetto: ombreggiamentoe protezionedel vento; durante

il periodo estivo limita lõeccessivatraspirazione e il surriscaldamento degli

ambienti abitati (effetto positivo); durante la stagione invernale limita

lõevaporazionedelle precipitazione atmosferichee limita i guadagni solari (effetto

negativo).

Ventosità: a parità di altre condizioni, la velocità con cui un edificio viene

investito, influenza direttamente lo scambio termico nel periodo invernale ed

estivo.

Studio della densitàantropica ed effetti dovuti alla presenzadi altri edifici.

Studio del fattore di forma e scelta della tipologia architettonica in funzione del

clima.
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Fattori climatici
Radiazionesolare

Misurazioni in sito

Calcoli astronomici

Dati climatici norme UNI

Profili climatici statistici ENEA
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Fattori climatici
Vento (movimentodõariacausatoda un gradientedi pressione)

Misurazioni in sito (direzione e intensità)

Cartedel vento
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Fattori climatici
Vento

una barriera frangivento può modificare in senso positivo o negativo la

velocità con cui un edificio viene investito (influenza sullo scambio termico

nel periodo invernaleed estivo)

(2010ing. MatteoDõAntoniðcorsoVEA ARES)

v
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(2010arch. Marina Vio ðcorsoVEA ARES)
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